
i  cittadini affetti  da minorazioni
congenite o acquisite,  anche a
carattere progressivo che abbiano
subito una riduzione permanente
della capacità lavorativa non
inferiore a un terzo o, se minori  di
anni 18, che abbiano diff icoltà
persistenti  a svolgere i  compiti  e
le funzioni proprie della loro età.

Recati presso il Centro per l’Impiego (CPI)–
Servizio Collocamento Mirato del comune di
residenza nel caso di prima iscrizione o, in caso
di trasferimento, presso il CPI di tua preferenza. 

Porta con te il riconoscimento dell’invalidità
civile.

Porta con te la relazione conclusiva, redatta
dalla Commissione Medica della ASL, che
accerta la tua condizione di disabilità, valuta le
tue capacità, competenze e inclinazioni
lavorative, la natura e il grado della tua disabilità
e definisce le caratteristiche che dovrà avere
un lavoro compatibile con le tue condizioni di
salute, prevedendo eventuali specifiche
esenzioni o necessità di supporto sul piano
lavorativo.

La relazione si ottiene facendo richiesta all’INPS per via
telematica, con le stesse modalità e contestualmente
alla domanda di riconoscimento dell’invalidità civile.

Recati presso il tuo medico curante, che
inoltrerà all’INPS il certificato introduttivo alla
domanda di invalidità. Questo potrà essere
sostituito dal certificato oncologico introduttivo
rilasciato direttamente dall’oncologo.

Entro 90 giorni dalla data indicata sul certificato,
presenta la tua domanda per via telematica -
mediante PIN dispositivo dell’INPS - o tramite
patronati e servizi abilitati. Dovrai associare il
codice riportato sul certificato medico
introduttivo, già trasmesso dal medico curante.

Sarai convocato per l’accertamento sanitario
presso la Commissione Medica, che valuterà la
tua condizione e ti attribuirà una percentuale di
invalidità da cui deriveranno diversi benefici e
tutele. L’accertamento potrà essere permanente o
soggetto a revisione periodica.

L’esito ti verrà comunicato per posta e via pec, e potrai
consultarlo sul sito dell’INPS, nella tua pagina personale. 

L’invalidità si dice "civile" quando non deriva da
cause di servizio, di guerra o di lavoro.
La legge di riferimento è la n. 118 del 1971 che
all'art. 2 definisce invalidi civili

La malattia ti causa
problemi che incidono sulla
tua possibilità di lavorare? 
Richiedi l’invalidità civile.

Per ottenerla Per iscriverti

Vuoi ricollocarti perché non
riesci più a svolgere il tuo
lavoro o sei stato licenziato? 
Per te c'è il Collocamento Mirato.

Il collocamento mirato rappresenta la corsia
preferenziale per l’accesso al mercato del lavoro
degli invalidi civili.

La legge n. 68 del 1999 sancisce che i datori di
lavoro pubblici e privati sono tenuti ad avere, a
partire dai 15 dipendenti, un lavoratore o una
lavoratrice con le caratteristiche indicate all’art. 1,
tra cui quelli con invalidità civile pari o superiore al
46%. Si chiama "quota di riserva". Ad accedere, ti
aiutiamo noi !

Il nostro obiettivo è mettere tutti
in condizione di trovare lavoro e

di mantenerlo nel tempo
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Temi di avere difficoltà a lavoro
perché ti sei ammalato 
o fai terapie che ti costringono
ad assentarti spesso?

assentarti per il periodo necessario allo
svolgimento delle cure, fino alla guarigione;
percepire un'indennità commisurata alla
retribuzione che percepisci;
conservare il posto di lavoro per un periodo
di tempo.

Se hai un contratto a tempo indeterminato o
determinato, puoi:

Il contratto di lavoro, infatti, potrà essere rescisso,
solo dopo il superamento del periodo di
comporto previsto dalla legge che, nel settore
privato, è di 180 giorni per ciascun anno solare. 
Nel pubblico impiego, invece, il lavoratore
conserva il posto per un periodo di 18 mesi nel
triennio. In casi particolarmente gravi, poi, può
assentarsi per ulteriori 18 mesi, senza però
percepire alcuna retribuzione. 
Se fai terapie antitumorali con cadenza ciclica,
puoi chiedere al tuo medico curante di rilasciarti
un unico certificato attestante la necessità di
trattamenti ricorrenti.

Se sei un lavoratore autonomo iscritto alla
gestione separata INPS o un libero professionista
iscritto alle rispettive casse di previdenza, puoi
accedere a forme diverse di assistenza economica,
disciplinate da specifiche norme di settore.

Se hai un contratto di Co.Co.Co ti viene
riconosciuta l’indennità di malattia, in quanto è
riservata a tutti gli iscritti alla gestione separata
dell’Inps, a prescindere dalla tipologia di forma
contrattuale.
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Supporto all'inclusione lavorativa
di pazienti ed ex-pazienti
oncologici

Work Is
Progress

Non preoccuparti, il tuo diritto alla
salute è tutelato.

Un supporto ai pazienti oncologici


